
Al Presidente del Consiglio Comunale  

MONTI Alessandro  

SEDE  

alessandro.monti@pec.comune.montecompatri.roma.it 

protocollo@pec.comune.montecompatri.roma.it  

E p.c.  

Al Segretario Comunale  

SEDE  

e.conigli@comune.montecompatri.rm.gov.it 

a.sbordone@comune.montecompatri.rm.gov.it 

 

Il sottoscritto Consigliere Comunale Marco De Carolis nato a Roma il 02/08/1961, nell’esercizio del 

proprio mandato consigliare, propone la presente M O Z I O N E ai sensi dell’art. 24 comma 6 del 

Regolamento sul Funzionamento del Consiglio Comunale:  

• Considerato che oramai da mesi si assiste nelle frazioni di Laghetto e Pantano-Borghese 

ad una notevole immissione nella atmosfera di fumi provenienti dagli impianti di 

conglomerato bituminoso presenti nelle predette frazioni insistenti sul territorio del 

Comune di Monte Compatri;  

• Che le numerose segnalazioni (quasi quotidianamente) hanno provocato nella 

Amministrazione Comunale esclusivamente la reazione da far intervenire l’ARPA sul 

territorio per eseguire delle verifiche della qualità dell’aria;  

• Che l’incredibile immobilismo del citato Ente Locale hanno indotto ben cinque 

Consiglieri Comunali a proporre la convocazione del Consiglio Comunale che veniva 

fissato per il 11 febbraio 2022;  

• Che nella celebrazione della seduta dell’Organo Collegiale abbiamo assistito ad una 

disarmante, a volte addirittura imbarazzante, “litania politica” priva di contenuti, infatti 

né l’assessore-relatore Mengarelli Luca né il Sindaco pro-tempore Ferri Francesco 

riuscivano a sfatare il semplice quesito circa l’esistenza o meno di autorizzazioni in capo 

ai diversi impianti alla produzione di conglomerato bituminoso;  

• Che allo stato attualmente sul territorio comunale di entrambe le frazioni insistono 

diversi impianti di produzione del conglomerato bituminoso presumibilmente prive 

delle relative autorizzazioni senza che ciò provochi l’intervento dell’Amministrazione 

Comunale (dubbio che né l’Assessore Mengarelli né il Sindaco Ferri hanno chiarito);  
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• Che l’avvenuto esaurimento dell’attività estrattiva ha determinato che la destinazione 

urbanistica, secondo il PRG del Comune di Monte Compatri, sia tornata a zona agricola 

sottozona E3;  

• Che il Comune di Monte Compatri ha, in qualche caso, già ritenuto urbanisticamente 

compatibile l’esercizio dell’impianto di conglomerato bituminoso nel solo caso in cui sia 

ancora valida l’autorizzazione per lo svolgimento dell’attività estrattiva;  

• Che gran parte degli impianti (ad eccezione di quello della società Valle Romanella 

S.r.l.) sono privi della relativa autorizzazione all’attività estrattiva, anzi risulta oramai 

consolidato (come indiscutibilmente certificato dalle numerose relazioni tecniche 

redatte dal geologo Trastulli presenti già da tempo nella struttura comunale) che i piani 

di coltivazione delle diverse cave sono ormai esauriti e, conseguentemente, appare che 

gli impianti di produzione di conglomerato bituminoso risultano privi della relativa 

autorizzazione;  

• Che risulta oramai insostenibile tollerare l’immobile silenzio dell’Amministrazione 

Comunale che, celandosi una strumentale ignoranza del fenomeno, rimane inerme alla 

produzione di conglomerato bituminoso ignorando che detta attività sia o meno 

autorizzata e di assumere i relativi provvedimenti conseguenziali laddove risultassero 

prive delle relative autorizzazioni;  

• Ciò premesso  

IMPEGNA 

1) IL SINDACO FERRI Francesco  

2) ASSESSORE ALL’URBANISTICA MENGARELLI Luca  

3) ASSESSORE ALL’AMBIENTE FELICI Nicoletta 

Ad assicurare et garantire una pronta et tempestiva verifica della esistenza delle relative 

autorizzazioni alla produzione dei diversi impianti di conglomerato bituminoso insistenti 

nelle frazioni Laghetto e Pantano-Borghese e di assumere tutti i provvedimenti di legge 

laddove questi, successivamente alla verifica, risultassero privi delle autorizzazioni alla 

produzione di conglomerato bituminoso.  

Il Consigliere Comunale  

Avv. Marco De Carolis  

 

 

 

 


